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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER L’AFFIDAMENTO A COOPERATIVE SOCIALI DI 
TIPO B  DEL SERVIZIO DI GESTIONE DI AREE DI SOSTA  A PAGAMENTO SENZA 
CUSTODIA MEDIANTE PARCOMETRI, NEL TERRITORIO COMUNALE DI GIOVINAZZO. 
 
ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 
II  presente capitolato  speciale di appalto ha per oggetto il servizio di controllo e gestione 
delle aree di sosta destinate al parcheggio, subordinata al pagamento di un corrispettivo 
esigibile mediante parcometri. Dette aree site sul territorio comunale constano di n. 850 
posti auto così suddivise:n. 122 attivi per tutto l’anno, n. 728 attivi nel solo periodo estivo. 
Sono inclusi nel servizio: 

- il controllo, senza custodia, delle aree di sosta pagamento; 

- la fornitura dei bollettari per gli accertamenti al C.d.S.; 

- la fornitura dei pass plastificati.  

 
ART. 2– DURATA DELL'APPALTO  
L’appalto avrà la durata di anni uno(1), decorrenti dalla data della sottoscrizione del 
contratto con facoltà di rinnovo per un ulteriore anno. 
 
ART. 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO          
Il valore stimato dell’appalto valutato ai fini della normativa applicabile è di Euro 106.000,00 (Euro 
centoseimila/00), oltre I.V.A.. L’appalto in questione ha un valore annuo di Euro 53.000,00 (Euro 
cinquantatremila/00), oltre I.V.A.. 
 
ART.4 -  PROCEDURA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 
L’appalto verrà affidato mediante l’utilizzo di procedura comparativa di tipo negoziato, con il 
sistema del cottimo fiduciario, ai sensi dell’art. 125 commi 4 e 11 del D.Lgs. n. 163/2006 e con 
applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 dello stesso 
decreto, sulla base dei seguenti criteri specifici, elencati in ordine decrescente di importanza: 
A) PROGETTO TECNICO          Max punti 70; 
B) OFFERTA ECONOMICA      Max punti 30. 
 
A. PROGETTO TECNICO – Max Punti 70 

Il progetto  tecnico sarà valutato in base ai seguenti elementi: 
       1. organizzazione del servizio      punti   35 
       2. qualità dei programmi di reinserimento personalizzati dei    
        soggetti svantaggiati da utilizzare per l’esecuzione del servizio punti   15 
       3. numero di soggetti svantaggiati da impiegare nel servizio punti   10 
       4. numero e qualità dei servizi offerti aggiuntivi/migliorativi                         
           rispetto a quelli del progetto base     punti   10 
La Commissione procederà ad attribuire, a suo insindacabile giudizio il punteggio per ciascuno dei 
parametri sopra riportati. A tal fine, la commissione provvederà ad attribuire la valutazione di cui 
alla griglia sottoriportata: ad ogni valutazione corrisponde un coefficiente che moltiplicato per il 
punteggio massimo previsto per ciascun parametro determinerà il punteggio attribuito: 
valutazione ottima = coeff. 1 
valutazione buona = coeff. 0,75 
valutazione sufficiente = coeff. 0,50 
valutazione mediocre = coeff. 0,25 
valutazione insufficiente = coeff. 0 
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La somma dei punteggi, previa riparametrazione, costituirà il punteggio complessivo attribuito al 
concorrente. 
Nel caso in cui il punteggio assegnato al Progetto Tecnico dopo la riparametrazione non 
raggiunga cumulativamente la somma di almeno 35 punti, l’offerta sarà dichiarata non 
idonea ed esclusa dalla gara per l’aggiudicazione dell’appalto. 
 
B. OFFERTA ECONOMICA – Max Punti 30  
 
Il corrispettivo complessivo annuo posto a base di gara per l’espletamento del servizio è 
determinato nell’importo di € 53.000,00 oltre IVA. 
Il punteggio massimo relativo all’elemento prezzo è attribuito all’offerta con il prezzo più basso. 
Alle altre offerte è attribuito un minor punteggio determinato dalla seguente formula: 
 
Prezzo Minimo Offerto diviso Prezzo Singola Offerta per il Punteggio Massimo. 
 
L’offerta economica deve essere comprensiva di tutte le spese che l’aggiudicatario dovrà 
sostenere per l’esecuzione delle attività oggetto della gara, nessuna esclusa, ad eccezione 
dell’IVA. Non sono presenti costi relativi alla sicurezza, non soggetti a ribasso, in quanto non 
esistono rischi da interferenza. 
 
Il servizio sarà aggiudicato al concorrente che avrà conseguito il punteggio più alto costituito dalla 
somma dei punteggi attribuiti all’offerta economica e al progetto tecnico. 
 
 La valutazione degli elementi economici e qualitativi sopra riportati sarà effettuata da una 
apposita Commissione Giudicatrice all’uopo nominata dalla stazione appaltante, ai sensi dell’art. 
84 del D.Lgs. 12/4/2006 n. 163. 
 
In presenza di offerte riscontrate anormalmente basse, ai sensi degli artt, 86 e 87 del D.Lgs. n. 
163/2006, si procederà all’esame di congruità delle offerte stesse.  
 
Resta inteso che il Comune si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in 
presenza di una sola offerta, se ritenuta particolare vantaggiosa, sia sotto il profilo tecnico che sotto 
il profilo economico. 
 
ART.5- SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE ALLA GARA 
Le cooperative sociali che chiedono di partecipare al confronto concorrenziale dovranno trovarsi 
nelle condizioni previste dall’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006, pertanto, dovranno autocertificare, 
con le modalità di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 quanto segue: 
• che, nei propri confronti e dei soggetti per i quali la dichiarazione è resa, non sussiste alcuna 

delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
ter) e m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006; 

• di essere in regola con le contribuzioni previdenziali e assicurative di settore; 
• di essere iscritta all’albo regionale delle cooperative sociali sezione B e, qualora l’albo non sia 

istituito, di possedere i requisiti previsti dagli articoli 1 e 4 della legge n. 381/91; 
• che le persone svantaggiate, così come definite nell’art.4 della legge n. 381/1991, 

costituiscono almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro 
stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa; 

• per i consorzi costituiti come società cooperative: di essere iscritto all’albo regionale delle 
cooperative sociali sezione C e, qualora l’albo non sia istituito, di possedere i requisiti previsti 
dagli articoli 1 e 4 della legge n. 381/91 e di avere la base sociale formata in misura non 
inferiore al 70% da cooperative sociali; 

• per gli analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità europea: di 
essere in possesso di requisiti equivalenti a quelli richiesti per l'iscrizione all’albo regionale e 
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risultare iscritti nelle prescritte liste regionali di cui al comma 3 dell’art. 5 della L. 8-11-1991 n. 
381, ovvero dare dimostrazione con idonea documentazione del possesso dei requisiti stessi 

 
 
Sono ammessi a partecipare alla gara le cooperative sociali di tipo “B”, ai sensi dell’art. 5, comma 
1, della Legge 8.11.1991 n. 381, in possesso dei requisiti di cui agli Articoli 38, 39, 41 e 42 del 
D.Lgs. n. 163/2006, nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia, ex art. 47 del  
D.Lgs. 12/4/2006 n. 163, nel rispetto delle condizioni ivi poste. 
In particolare le cooperative sociali dovranno autocertificare, con le modalità di cui agli articoli 46 
e 47 del D.P.R. n. 445/2000, quanto segue: 
• che, nei propri confronti e dei soggetti per i quali la dichiarazione è resa, non sussiste alcuna 

delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
ter) e m-quater) del D.Lgs. n. 163/2006; 

• di essere in regola con le contribuzioni previdenziali e assicurative di settore; 
• di essere iscritta all’albo regionale delle cooperative sociali sezione B e, qualora l’albo non sia 

istituito, di possedere i requisiti previsti dagli articoli 1 e 4 della legge n. 381/91; 
• che le persone svantaggiate, così come definite nell’art.4 della legge n. 381/1991, 

costituiscono almeno il 30% dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro 
stato soggettivo, essere socie della cooperativa stessa; 

• per i consorzi costituiti come società cooperative: di essere iscritto all’albo regionale delle 
cooperative sociali sezione C e, qualora l’albo non sia istituito, di possedere i requisiti previsti 
dagli articoli 1 e 4 della legge n. 381/91 e di avere la base sociale formata in misura non 
inferiore al 70% da cooperative sociali; 

• per gli analoghi organismi aventi sede negli altri Stati membri della Comunità europea: di 
essere in possesso di requisiti equivalenti a quelli richiesti per l'iscrizione all’albo regionale e 
risultare iscritti nelle prescritte liste regionali di cui al comma 3 dell’art. 5 della L. 8-11-1991 n. 
381, ovvero dare dimostrazione con idonea documentazione del possesso dei requisiti stessi 

Ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 12.4.2006 n. 163 i consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede 
di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 
Ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs. 12.4.2006 n. 163: 
1) i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di concorrenti devono specificare le parti del 

servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati; 
2) è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo 

o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti; 

3) i consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b), sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale; 

4) è consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, 
lettere d) ed e), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da 
tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi 
ordinari di concorrenti e contenere l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 
stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
da indicare in sede di offerta e qualificata come mandatario, il quale stipulerà il contratto in 
nome e per conto proprio e dei mandanti; 

5) i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono indicare, nella domanda di 
partecipazione ovvero nella dichiarazione nella quale rappresentano all'Amministrazione 
l'intendimento di costituire una associazione temporanea di imprese, le rispettive quote di 
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partecipazione; 
6) i concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire le prestazioni nella 

percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento; 
7) ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 

conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, 
detto mandatario. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. La relativa 
procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico mandatario. Il mandato 
è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei confronti della 
stazione appaltante. 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese i requisiti di carattere soggettivo devono essere 
posseduti singolarmente da ciascuna impresa associata, mentre i requisiti di carattere oggettivo 
possono essere posseduti cumulativamente (mediante sommatoria) dalle imprese raggruppate, 
fatta eccezione per la dichiarazione bancaria che deve essere presentata da ciascuna impresa 
associata. I requisiti di carattere oggettivo devono essere posseduti dalle singole imprese facenti 
parte del raggruppamento in misura almeno corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
 
ART. 6 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 
La cooperativa aggiudicataria è responsabile verso l’Amministrazione Comunale del buon 
funzionamento del servizio nonché dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali 
derivanti dal presente capitolato e, nell’esecuzione del servizio di cui trattasi, avrà l’obbligo di 
uniformarsi a tutte le disposizioni di legge concernenti il servizio stesso nonché alle disposizioni 
espressamente dettate dall’Amministrazione comunale ed in questo contenute. 
E’ l’esclusiva responsabile dell’osservanza di tutte le disposizioni relative alla tutela infortunistica, 
previdenziale e sociale degli addetti al servizio di cui al presente capitolato ed è sottoposta a tutti 
gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative, contrattuali e 
regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed ad assumerne a suo carico 
tutti gli oneri relativi. 
La cooperativa aggiudicataria, durante il periodo contrattuale, sarà considerata responsabile dei 
danni che, dall’espletamento del servizio o comunque per fatto suo, dei suoi dipendenti, dei suoi 
mezzi o per mancate previdenze venissero arrecati agli utenti, alle persone ed alle cose, sia del 
Comune che di terzi, tenendo al riguardo sollevata l’Amministrazione Comunale, che sarà inserita 
nel novero dei terzi, da ogni responsabilità ed onere che possa essere avanzato da terzi in 
dipendenza del servizio di cui trattasi. 
Il Comune non si assume nessuna responsabilità per danni o incidenti che si verifichino e che 
vedano coinvolti gli Ausiliari del traffico e gli addetti ai servizi di controllo e pulizia delle aree né 
si assume in tal caso alcuna responsabilità per danni o incidenti che si verifichino durante il loro 
servizio. 
Eventuali responsabilità civili per atti e/o fatti inerenti e/o conseguenti alla gestione del servizio 
delle aree oggetto del presente appalto  gravano esclusivamente sulla cooperativa aggiudicataria 
che è tenuta a stipulare adeguata assicurazione.  
 
ART. 7 – MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO   
Il Comune affiderà alla cooperativa aggiudicataria del servizio: 
• la sorveglianza delle aree di sosta a pagamento, come da allegato (A), dovrà essere  svolta 

con le seguenti modalità: 

Presenza di unità lavorative (soci di cooperativa o dipendenti da assumere con contratto di 
lavoro subordinato a tempo parziale e determinato) atte a soddisfare l’esigenza prevista 
all’Art.1, come riportato nell’allegato A.  

Al personale della cooperativa incaricato al controllo, saranno conferite, con decreto ad 
personam del Sindaco,  le funzioni di ausiliario del traffico ai sensi dell’art. 17, comma 132 
legge127/97, per l’accertamento delle violazioni in  materia di sosta. Il personale avente la 
qualifica di Ausiliario del traffico provvederà ad accertare il rispetto delle disposizioni 
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riguardante la sosta a pagamento dei veicoli nelle aree oggetto del servizio espletando attività 
di prevenzione e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale 
limitatamente all’accertamento delle violazioni di cui all’art. 7, comma 15, ed all’art. 157, 
commi 5,6 e 8 del Codice della Strada. Agli stessi è altresì affidata, nelle aree oggetto della 
concessione, la sorveglianza in materia di fermata o sosta vietate da apposita segnaletica o 
dalle norme del Codice della Strada. Gli ausiliari del traffico potranno altresì disporre 
l’applicazione delle sanzioni amministrative accessorie alle violazioni accertate ed in 
particolare la rimozione del veicolo, nei casi previsti dall’art. 158, comma 2, lett. b)- c)- d) ai 
sensi dell’art. 215 del C.d.S., ovvero indicare nel verbale di contestazione gli eventuali motivi 
che impediscono l’adozione di tali sanzioni accessorie. I proventi derivanti dalle sanzioni 
amministrative pecuniarie accertate dagli ausiliari della sosta saranno di competenza del 
Comune, ai sensi dell’art. 208 del Codice della Strada. 

Gli incaricati del servizio di cui sopra dovranno essere riconoscibili nella loro funzione con 
adeguato vestiario fornito dalla ditta aggiudicataria  i cui segni distintivi dovranno essere 
preventivamente concordati con il Comando di Polizia Locale. 

L’ausiliario del traffico, qualora coinvolto in vertenze con gli utenti in ordine ad irregolarità 
della sosta o ad altri problemi che coinvolgono le competenze e l’immagine del  Comune è 
tenuto a richiedere il sollecito  intervento  della  Polizia  Municipale  che  dovrà  assicurarlo  
nel  più  breve  tempo  possibile. Le oblazioni “brevi mani” afferenti all’illecito di cui all’art. 
207 del Codice della Strada dovranno avvenire unicamente nelle mani del personale della 
Polizia Municipale, con assoluto divieto di operazioni traslative dell’Ausiliario del Traffico al 
predetto personale. Le notifiche, le riscossioni,  i ricorsi nonché tutte le azioni necessarie al 
recupero dei mancati pagamenti saranno gestiti dalla Amministrazione Comunale. A tal fine le 
copie dei verbali di accertamento dovranno essere trasmesse all’Ufficio di Polizia Municipale 
quotidianamente. Il Comune provvederà ad attivare la procedura di cui agli artt. 201 e segg. 
Del Codice della Strada (D.Lgs. 285/92). 

• Il personale  dovrà: 

 essere in regola con la normativa vigente in materia di lavoro , in particolare per quanto 
riguarda la copertura dei rischi derivanti dall’attività svolta, in conformità al disposto del 
Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 81 e s.m.i. Sono a carico dell’aggiudicatario del servizio 
tutte le spese  per  la  retribuzione  del  personale,  ivi  compresi  assegni,  indennità,  
contributi  previdenziali  ed assicurativi dovuti per legge e per il contratto collettivo nazionale 
dei lavoratori che a loro dovrà essere applicato; 

Comportarsi con correttezza, civismo, senso di responsabilità e tenere, in ogni caso, un atteggiamento 

consono all’incarico di pubblico servizio cui sono preposti.  

ART. 8 - OBBLIGHI A CARICO DELL’ENTE 
L’Ente fornirà alla cooperativa assegnataria: 

- la segnaletica stradale orizzontale e verticale necessaria a disciplinare, ai sensi del 
vigente Codice della Strada e relativo Regolamento di esecuzione,le aree interessate alla 
sosta a pagamento; 

- la segnaletica orizzontale e verticale prevista dal Codice della Strada in vigore per i posti 
riservati ai disabili che si trovano  all’interno delle aree interessate dall’appalto; 

- la  segnaletica d’informazione verticale  ben  visibile  all’utenza  riportante gli orari e le 
tariffe. 

 
ART.9 – PENALITA’ 
In caso di inosservanza delle norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto ovvero di 
svolgimento del servizio per qualità e/o quantità insufficiente rispetto ai contenuti ed alle 
modalità di erogazione previsti nel presente Capitolato, l’Amministrazione si riserva l’applicazione 
delle seguenti sanzioni: 
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- € 150,00 (euro centocinquanta/00) al giorno in caso di sospensione o mancata effettuazione 
del servizio; 

- € 100,00 (euro cento/00) al giorno, in caso di mancata tempestiva sostituzione del personale 
assente a qualunque titolo. 

- € 50,00 (euro cinquanta/00) per ogni altra infrazione. 
L’accertamento di eventuali inadempienze sarà contestato alla cooperativa a mezzo di apposita 
comunicazione recante la descrizione dell’inadempienza. 
La cooperativa, entro tre giorni dal ricevimento, fornirà le eventuali controdeduzioni; decorso tale 
termine la contestazione si intenderà senz’altro accettata. 
L’Amministrazione applicherà le sanzioni previste nel presente articolo tenuto conto delle 
eventuali controdeduzioni della cooperativa cui saranno comunicate le decisioni assunte. 
L’ammontare delle penalità sarà portato in deduzione dal canone mensile successivo al mese in 
cui è comunicata l’inadempienza ed, occorrendo, il relativo importo sarà prelevato dalla cauzione, 
salvo la facoltà  dell’Ente di adire l’Autorità Giudiziaria per il risarcimento di tutti gli eventuali 
ulteriori danni. 
 
ART. 10- CAUZIONI E GARANZIE RICHIESTE 
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia pari al 2% dell’importo 
complessivo dell’appalto, costituita con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni di cui  all’art. 
75 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori 
economici in possesso delle certificazione di cui al comma 7 dell’articolo sopraccitato. 
L'esecutore del contratto è obbligato a costituire una garanzia fideiussoria nella misura e nei modi 
previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 12/4/2006, n. 163. 
 
ART. 11 – RESPONSABILITA’ E POLIZZE ASSICURATIVE 
Il soggetto  aggiudicatario è direttamente responsabile di fronte a terzi dei danni di qualsiasi 
natura, sia a persone che a cose, causate in esecuzione del servizio. 
La cooperativa aggiudicataria dovrà provvedere a sua cura e spese, a stipulare presso primarie 
compagnie assicurative idonee polizze di assicurazione a copertura dei seguenti rischi: 
 responsabilità civile verso terzi con massimale non inferiore a € 1.000.000,00 per ogni sinistro 

con il limite di € 500.000,00 per ogni persona e di € 500.000,00 per danni a cose; 
 a copertura dei seguenti massimali relativi ai rischi da infortunio derivanti dall’espletamento 

del servizio compreso il rischio in itinere: 
a) in caso di morte      € 100.000,00; 
b) in caso di invalidità permanente   € 150.000,00; 

Tutti gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e previdenziali, relativi al personale 
addetto ai servizi in  appalto, sono a carico dell'affidatario il quale ne è il solo responsabile anche 
in deroga alle norme che  disponessero l'obbligo del pagamento delle spese a carico del Comune o 
in solido con il Comune, con esclusione di ogni diritto di rivalsa. 
 
ART. 12 - MODALITÀ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Il pagamento avverrà con rate mensili posticipate, previa acquisizione di fatture vistate per la 
regolare esecuzione del servizio dal responsabile del procedimento. 
Il pagamento sarà predisposto entro 30 giorni dalla data di ricezione della fattura previo visto 
di avvenuta esecuzione del servizio. 

 
ART. 13 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del dirigente responsabile del servizio riguardo ai tempi e 

modi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide 
fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei servizi; 
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d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale nonché alle norme previdenziali; 

e) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto; 
f) non rispondenza dei servizi forniti alle specifiche di contratto; 
g) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al 

decreto legislativo n. 81/2008 e successive modificazioni ed integrazioni. 
Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per 
l'esecuzione dei servizi, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che 
inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 
raccomandata con avviso di ricevimento. 
La risoluzione di diritto del contratto comporterà l’incameramento del deposito cauzionale salvo il 
risarcimento dei maggior danni. 
L’inadempimento delle norme del presente capitolato come pure le ingiustificate interruzioni del 
servizio per più volte o altre violazioni degli obblighi assunti, danno facoltà di revocare 
l’affidamento e di continuare il servizio in danno dell’aggiudicatario salvo in ogni caso il 
risarcimento del danno. 
 
ART. 14 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 
13 Agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 
 
ART. 15 – DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO E DI SUBAPPALTO 
E’ vietata la cessione totale o parziale del contratto ed ogni forma di subappalto anche parziale del 
servizio. 
 
ART. 16– TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 30 Giugno 2003, n. 196 qualsiasi dato assunto a 
seguito della procedura di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto verrà trattato 
esclusivamente per finalità istituzionali. 
 
ART. 17  - SPESE CONTRATTUALI 
Tutte le spese inerenti alla stipulazione e registrazione del contratto, (imposte, tasse, spese 
accessorie), saranno interamente a carico della “cooperativa” aggiudicataria. 
 
ART. 18 - CONTESTAZIONI E CONTROVERSIE 
Foro competente per eventuali controversie relative all’esecuzione dell’appalto di servizio di cui al 
presente capitolato è quello di Bari.  
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ALLEGATO al Capitolato 

 
 
 
AREE DI SOSTA A PAGAMENTO DEL COMUNE DI GIOVINAZZO 
 
 
ZONA “A” PERIODO DAL 01/01/2014 AL  31/12/2014 DALLE ORE 11.00 
ALLE ORE 13.00  E DALLE ORE  17.00 ALLE ORE 21.00   
 
PIAZZA VITTORIO EMANUELE II : lato NORD prospiciente la Piazza: stalli di 
sosta longitudinali; 
Dal civ. n. 73 al civico n. 92: stalli di sosta longitudinali; 
Tratto compreso tra il civico n.25  e il civico n.28  : stalli di sosta longitudinali; 
 
CORSO AMEDEO :  
Lati destro e sinistro: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA A. GIOIA :  
lato sinistro da via G. Sasso a Piazza Vitt. Emanuele: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA MARCONI :  
lato sinistro da Piazza Vitt. Emanuele a via Depreclosis: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA CAPPUCCINI :  
lato destro  da Piazza Vittorio Emanuele fino a corso Roma: stalli di sosta 
longitudinali 
 
 
 
 OPERATORI ADDETTI AL SERVIZIO MINIMO 2  
 
ZONA “A” PERIODO DAL 01/04/2014 AL  30/09/2014 DALLE ORE 11.00 
ALLE ORE 13.00  E DALLE ORE  17.00 ALLE ORE 21.00   
 
 
PIAZZA GARIBALDI (Villa Comunale):  
lato NORD prospiciente l’Istituto Vitt. Emanuele: stalli di sosta a pettine; 
 
VIA BARI :  
lato destro da via Solferino fino a Piazza Vitt. Emanuele: stalli di sosta 
longitudinali; 
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VIA MOLFETTA :   
lato destro da via F. Crispi fino a Piazza Vitt. Emanuele: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
 
ZONA “D”  PERIODO  DAL  01/04/2014  AL   30/09/2014  DALLE ORE 
10,00 ALLE ORE 13,00 E DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 24,00   
 
PIAZZA PORTO: 
Lato prospiciente gli edifici dal civico n. 22   al civico n. 31: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA ISONZO: 
lato destro da via Pola a Piazza Porto: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA BUCCARI:  
lato sinistro e destro da via Montegrappa fino allincrocio con via Pola: stalli di 
sosta longitudinali; 
 
VIA THAON DE REVEL: 
lato destro da via Deturcolis a via Montegrappa: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA MONTEGRAPPA: 
lato sinistro da via Buccari a Piazza della Vittoria: stalli di sosta longitudinali; 
 
PIAZZA DELLE VITTORIE: 
lato edifici intorno alla piazza: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA CARSO: 
lato sinistro e destro da Piazza della Vittoria a via Crocifisso: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA GORIZIA: 
lato sinistro e destro da Piazza della Vittoria a via Piave: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA GRADISCA: 
lato destro da via Isonzo a Lungomare Marina Italiana: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA PIAVE: 
lato sinistro da via Borea  a via Isonzo: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA REDIPUGLIA: 
lato destro da via Deturcolis a via Piave: stalli di sosta longitudinali; 
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VIA DIAZ: 
lato destro e sinistro da Lungomare Marina Italiana A Piazza della Vittoria: stalli di 
sosta longitudinali; 
 
VIA FORTUNATO: 
lato destro da via Deturcolis a via Diaz: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA C. BATTISTI: 
lato destro e sinistro da Piazza della Vittoria a via Deturcolis: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VIA DETURCOLIS: 
lato destro e sinistro da via Crocifisso a Lungomare Marina Italiana: stalli di sosta 
longitudinali; 
 
VICO DETURCOLIS: 
lato destro da via Deturcolis: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA CROCIFISSO: 
Lato destro e sinistro da via Molfetta a via Deturcolis: stalli di sosta longitudinali. 
 
 
ZONA “E” PERIODO  DAL  01/04/2014  AL   30/09/2014  DALLE ORE 
10,00 ALLE ORE 13,00 E DALLE ORE 16,00 ALLE ORE 24,00   
   
 
PIAZZALE LEICHARDT: 
su tutto il perimetro del piazzale: stalli di sosta a pettine; 
 
VIA FOSSATO : 
lato sinistro e destro dall’incrocio con via Elefante fino a Piazzale Leichardt: stalli 
di sosta longitudinali; 
 
VIA ELEFANTE : 
lato destro  da via Papa Giovanni XIII a via Fossato: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA PAPA GIOVANNI XIII : 
lato destro da via Bari a via Palestro: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA SALVEMINI : 
lato destro a partire da via Gentile a via Solferino: stalli di sosta longitudinali;  
 
VIA SOLFERINO : 
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lato sinistro da Lungomare Esercito Italiano a via Papa Giovanni XXIII : stalli di 
sosta longitudinali; 
lato destro da lungomare Esercito Italiano all’incrocio con l’Ufficio Locale 
Marittimo: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA DOGALI : 
lato destro e sinistro da via Solferino a via Magenta : stalli di sosta longitudinali; 
lato sinistro da via Magenta a via Castelfidardo: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA MAGENTA : 
lato destro e sinistro da via Bari a via Dogali: stalli di sosta longitudinali; 
 
VIA PALESTRO: 
lato destro e sinistro da via Bari a via Papa Giovanni XXIII : stalli di sosta 
longitudinali; 
lato sinistro da via Papa Giovanni XXIII a Lungomare Esercito Italiano: stalli di 
sosta longitudinali;  
 
LUNGOMARE ESERCITO ITALIANO: 
lato destro da via Palestro a via Solferino: stalli di sosta longitudinali; 
 
 
OPERATORI ADDETTI AL SERVIZIO MINIMO 2 
 
 
ZONA “B” PERIODO  DAL  15/06/2014  AL  15/09/2014  DALLE ORE 
09.00 ALLE ORE 22.00   
   
LUNGOMARE MARINA ITALIANA:  
lato sinistro da via Deturcolis a via Durazzo : stalli di sosta longitudinali;  
lato sinistro località Monaci bassi : stalli di sosta  longitudinali; 
lato destro località Monaci bassi all’interno della piazzola : stalli a spina pesce e a 
pettine; 
lato destro e sinistro monaci alti all’interno delle piazzole: stalli di sosta 
longitudinali, spina pesce e a pettine; 
lato destro località Trincea strada senza uscita: stalli di sosta a pettine; 
all’interno della piazzola di località Trincea: stalli di sosta a pettine e a spina 
pesce. 
 
 
OPERATORI ADDETTI AL SERVIZIO MINIMO 2  
 
 
TARIFFE PER LE AREE DI SOSTA A PAGAMENTO DEL COMUNE DI 
GIOVINAZZO 
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ZONA “A” La sosta a pagamento negli appositi spazi contrassegnati avrà luogo 
tutti i giorni, compresi i festivi: 
1 ora  € 0,75 – 30 min. € 0,40  -  intera  giornata €  4,00 – 
Abbonamento semestrale   € 35,00 – Abbonamento annuale €60,00;   
(abbonamenti solo per residenti e personale alle dipendenze di aziende 
pubbliche o  private aventi  sede nelle zone interessate); 
 
ZONA “D” ed “E” La sosta a pagamento negli appositi spazi contrassegnati avrà 
luogo tutti i giorni, compresi i festivi: 
1 ora  € 0,75 – 30 min. € 0,40  -  intera  giornata €  4,00 – 
Abbonamento semestrale € 12,00;   
(abbonamenti solo per residenti e personale alle dipendenze di aziende 
pubbliche o private aventi  sede nelle zone interessate); 
 
ZONA “B”  
La sosta a pagamento negli appositi spazi contrassegnati avrà luogo tutti i giorni, 
compresi i festivi: 
1 ora  € 0,75 – 30 min. € 0,40 – intera  giornata € 4,00;  
 
 
 
 


